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Un comunista eletto all'alta carica della Regione La Regione dichiara legittimi i piani 

Schettini (PCI) nuovo presidente \ Jm**™** P ^ 0 a™n t i 

del Consiglio della Basilicata per l[ nsanament0 

Approvato anche il bilancio programmatico per i prossimi cinque anni con i 
voti favorevoli di PCI, DC, PSI e PS DI - I piani per lo sviluppo regionale 

Dal nostro inviato 
POTENZA — Il comunista 
Giacomo Schettini è stato 
eletto ieri sera presidente del 
Consiglio regionale della Ba­
silicata. L'elezione è avvenuta 
dopo l'approvazione del bilan­
cio programmatico della Re­
gione per i pross'mi cinque 
anni (fino all'81) che ha visto 
i voti favorevoli di PCI. DC. 
PSI e PSDI. Hanno dato vo­
to contrario i due rappresen­
tanti di Democrazia nazionale. 
Alla viceoresidenza e alla se­
greteria dell'assemblea regio­
nale sono stati eletti rispetti­
vamente il socialista Michele 
Cascino ed il socialdemocrati­
co Mario De Santis. mentre 
sono stati confermati nell'in­
carico di vicepresidente il 
democristiano Franco Vinci e 
in quello di segretario il de 
Antonio Pizzuti. 

Appprovazione del bilancio 
programmatico con un va­
sto arco di consensi ed ele­
zione di un comunista al­
l'alta carica della Regione 
Basilicata rappresentano un 
segnale positivo che viene dal 
Mezzogiorno. E viene proprio 
da una zona dove la situa­
zione meridionale ha raggiun­
to un punto-limite: emigra­
zione. disoccupati e lavoro 
precario e instabile, una de­
bole struttura produttiva, zo­
ne interne abbandonate, paesi 
interi che vivono sotto l'in­
cubo delle frane. 

Nel voto di ieri si manife­
stano le novità maturate in 
questi mesi. 

Nell'aprile scorso la DC va­
leva proporre al Consiglio re­
gionale l'approvazione di un 
bilancio pluriennale eguale a 
tanti altri bilanci approvati 
nel passato. Le forze di sini­
stra e in primo luogo il PCI 
dissero che non si poteva 
« continuare come prima ^. 
Che bisognava programmare 
— lo imponeva e lo impone 
l'urgenza dei problemi — e 
che un bilancio andava prima 
di tutto discusso con i Comu­
ni. con i sindacati, con le 
donne, con i giovani che cer­
cano lavoro. I quattro par­
titi che l'hanno scorso sot­
toscrissero una intesa per il 
governo della Regione, inizia­
rono quindi una e verifica » 
dell'intesa stessa per arrivare 
al bilancio programmatico ap­
provato ieri sera. 

La gente di Basilicata in 
questi mesi ò stata consul­
tata davvero: numerose le 
assemblee, i dibattiti, le di­
scussioni, prima di mettere 
nero su bianco. Il modo di 
fare politica, il medo di con­
cepire il rapporto con le po­
polazioni è stato finalmente 
cambiato. Il PCI è stato un 
protagonista infaticabile in 
questa vicenda. Tutto il par­
tito si è mobilitato per cam­
biare pagina in Basilicata. 
Tra l'altro, il 3 luglio a Po­
tenza i comunisti hanno te­
nuto una grandiosa manife­
stazione con la partec<pazione 
del compagno Enrico Berlin­
guer. 

La Basilicata }• una regione 
che d:spc\e di molte risorse. 
II bi'anfio approvato anche 
col V.HO favorevole dei co-
munirti. parte da questa con- ! 
side ragion;» ron l'obiettivo di 
utiiizziTL b-r.e lutte le passi 
biìità esistenti, anche qitf-lie 
più modeste. Non si tratta 
di fare miracoli. Si tratta 
semplicemente di governare 
bene. ;n maniera diversa, uti­
lizzando giustamente i fondi 
pubblici che arrivano qui. 

Gli investimenti previsti dal 
bilancio della Regione Basi­
licata assommano a mille mi­
liardi. Mille miliardi per Io 
sviluppo. Al centro c'è ovvia­
mente l'agricoltura: sia per 
ìe zone interne dove la zootec­
nia ha potenzialità formida­
bili sia nelle zone costiere. 
come i! mctapontino. dove c'è 
il rischio della degradazione. 

PCI. DC. PSI e PSDI del­
la Basilicata hanno trovalo 
un accordo anche sugli stru­
menti di attuazione del bi­
lancio programmatico. Saran­
no istituiti il comitato per la 
programmazione e l'ufficio 
del piano (con la partecipa­
zione de: rappresentanti di 
forze politiche e dei sinda­
cati). Entro l'anno saranno 
date le deleghe ai Comuni 
e alle Comunità montane per 
le questioni di loro compe­
tenza. Saranno approntati pia­
ni di zona (fondamentali per 
la programmazione in agri­
coltura) e inoltre saranno isti­
tuite forme di selezione e con­
trollo per i crediti e i finan­
ziamenti pubblici, in funzione 
degli obiettivi dei pi^ni di 
zona. 

Non sono mar«%ue nella vi­
cende forze cho hanno lavo­
rato a ' b divisione, che vole­
vano tornare indietro. Ma la 
salda unità a sinistra non ha 
permesso manovre negative 
ed è stato quind' detto « ba­
sta > all'arroganza con cui IR 
Basilicata si è governato per 
tanto VMnpo. 
- Quandi» per la prima volta 
si è parlato di un comunista 
alla presidenza del Consiglio 
regionale, qualcuno ha anche 
tirato fuori la logica della 
lottizzazione, avanzando ri­
chieste di e contropartite ». 

Queste posizioni sono state 
respinte: un comunista pre­
sidente del Consiglio vuole 
sottolineare la noviià. il cam­
biamento. La contropartita 
l'hanno già data gli elettori 
il 15 e il 20 giugno (i comu­
nisti sono presenti in giunte 
di sinistra di una cinquantina 
di comuni della Basilicata). 
anche se rimane ancora una 
contraddizione: il PCI resta 
fuori dalla giunta regionale. 
A quest'ultimo proposito il 
compagno Micele che ha par­
lato a nome del gruppo co­
munista nel corso della di­
scussione sul bilancio, ha det­
to che « il nostro obiettivo di 

iniziative di lotta rimane quel­
lo del governo un ìario della 
regione >. 

Il compagno Giacomo 
Schettini, in un breve discorso 
subito dopo la sua elezione. 
ha detto tra l'altro: « Abbia­
mo di fronte scadenze pres­
santi. problemi che urgono 
per le condizioni di vita e 
di lavoro ancora incerte e 
precarie, spesso non umane: 
si pensi ai lavoratori del-
l'ANIC, della Siderurgica, del­
la ex-Pozzi, della Chimica 
meridionale: si pensi ai di­
soccupati che aspettano gli 
investimenti industriali an­
nunciati; si pensi ai lavora­

tori della terra con scarsi 
redditi: si pensi alle migliaia 
di giovani e ragazze iscritte 
nelle liste speciali. Schettini 
ha quindi ricordato gli impe­
gni assunti dalla Regione Ba­
silicata di compiere ogni sfor­
zo per far fronte nelle pros­
sime settimane utilizzando — 
come è stato detto. nel di­
battito sul bilancio —, le ri­
sorse finanziarie e le leggi 
esistenti. « E' un banco di 
prova importante questo», ha 
detto Schettini i perchè è il 
terreno su cui si verificherà 
il ruolo della Regione». 

Domenico Commisso 

La figura dell'eletto 
Il compagno Giacomo Schet­

tini. nuovo presidente del Con­
siglio regionale della Basili­
cata. ha 43 anni. che com­
pie proprio oggi, essendo na­
to il 3 agosto del 1934 a Tac ­
china, un piccolo paese in 
provincia di Potenza, sulla 
costa tirrenica. E" laurea­
to in giurisprudenza ed è pa­
dre di cinque figli. La sua at­
tività politica è iniziata nel 
'58. a Roma, in un circolo 
universitario. Si~è iscritto al 
PCI nel 1960. 

Segretario della " Federazio­
ne provinciale di Potenza nel 

'66. dopo tre anni è entra­
to a fare parte del Comita­
to Centrale del Partito. Gia­
como Schettini è dal 1972 se­
gretario regionale del PCI in 
Basilicata. E' stato eletto con­
sigliere regionale nel 1970 e 
nel 1975. Attualmente diri­
geva il gruppo comunista del­
l'assemblea. Dall'anno scor­
so è membro del comitato 
delle Regioni presso la Cassa 
per il Mezzogiorno. 

Al compagno Schettini giun­
gano le felicitazioni e gli au­
guri di buon lavoro del Par­
tito e dell'l/iiifà. 
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del centro di Venezia 
* i-

Garanzia giuridica agli strumenti legislativi adottati nel 1974 
Concrete scadenze per un reale recupero della storica citta 

Dalla nostra redazione 
VENEZIA — Il Consiglio re­
gionale veneto ha approvato 
nella seduta di ieri una legge 
che garantisce legittimità 
giuridica ai piani particola­
reggiati per il risanamento 
del centro storico veneziano. 
adottati dal Consiglio comu­
nale di Venezia nella seduta 
del 30 dicembre "74. Nella vo­
tazione alla Regione si sono 
astenuti i fascisti, mentre i 
repubblicani hanno votato 
contro sollevando eccezioni 
di carattere procedurale. 

> L'approvazione di questo 
strumento legislativo chiude 
positivamente una lunga e fa­
ticosa fase della lotta e della 
iniziativa di cui si è fatta ca­
rico in questi anni l'Ammi­
nistrazione comunale di Ve­
nezia, sostenuta dai partiti 
della sinistra e dalle organiz­
zazioni sindacali. La legge 
speciale 171 autorizzava il 
Comune di Venezia a forma­
re i piani particolareggiati 
secondo procedure p;ù snelle 
e contenuti più sintetici di 
quanto non faccia la legge 
urbanistica generale naziona­
le. 

I piani presentati dalla 
vecchia Giunta di centro si­
nistra individuavano nei piani 
di coordinamento un IUOVO 
mezzo (fi iniziativa pubblica 
come strumento analitico 

preliminare alla concreta at­
tuazione degli interventi - di 
risanamento. Questo nodo 
procedurale aveva fornito un 
paravento alle gravi decisioni 
e alle incertezze dell;» Giunta 
regionale ' DC. manifestate 
quando si era trovata di 
fronte alla approva/ione de­
finitiva dei piani particola­
reggiati. Avere approvato una 
legge che sancisce la legitti­
mità e la doverositn della 
formazione dei piani di coor­
dinamento per il risanamen­
to. non solo cancella i so­
spetti di illegittimità per la 
procedura scelta dalla Am­
ministrazione comunale di 
Venezie*. ma vanifica anche 
qualsiasi strumentale ritardo 
nella definitiva approvazione 
dei piani particolareggiati. 
per cui la Giunta regionale si 
è impegnata a procedere en 
tro la fine del '77. in accordo 
con quanto la DC aveva sot­
toscritto nel documento delle 
convergenze siglato circa un 
mese fa al termine della crisi 
del governo regionale. Non si 
sciolgono così tutti i proble­
mi ed i nodi relativi al risa­
namento di Venezia, ma si è 
fatto un grande passo in a-
vanti che propone alla città 
concrete scadenze per l'avvio 
reale del risanamento. 

Toni Jop 

Siracusa 
al 101% 

nella 
sottoscrizione 
per la stampa 
La federazione di Sira­

cusa ha raggiunto il 101 
per cento dell'obiettivo 
nella sottoscrizione per la 
stampa comunista. Ha già 
versato infatti 40 milioni 
e 540 mila lire. Il esulia­
te, che premia l'impegno 
d iscritti e simpatizzanti 
della città siciliana, è no­
tevole se si pensa che a 
livello nazionale è stato 
fissato l'obiettivo del 70 
per cento per il 18 ago­
sto, già superato da mol­
tissime altre federazioni. 

I compagni siracusani 
non intendono però ral­
lentare la propaganda e 
si sono proposti di versa­
re in tutto, alla fine della 
campagna, 100 milioni. 

Altre federazioni hanno 
raggiunto con grande anti­
cipo il « tetto » del 100 
per cento: si tratta di 
Campobasso (con 12 mi­
lioni) e Como (con 38 
milioni). 

In che modo la DC ha cercato di stravolgere la legge 

La verità sulle cifre dell'«equo canone» 
Come un 
lire in cinque 

i fitto di 69.500 lire mensili sarebbe passato con il tasso del 5% a 205.000 e con l'indicizzazione a 362.000 
inque anni - Falsa la pretesa dell'alta remunerazione per incentivare la ripresa del settore edilizio 

Località 

ROMA 
ROMA 
ROMA 
BARI 
GENOVA 

Sup. mti 

100 
100 
60 

120 
97 

AUMENTO 

Categoria 

civile 
econom. 

civile 
civile 

econom. 

INCREMENTO 

DEI CANONI IN 

Anno di 
costruzione 

19M 
1958 
1963 
1972 
1962 

DEI 

Fitto 
attuale 

69.500 
47.500 
50.000 
70.000 
35.000 

i 

ALCUNE 

Al 3% 

108.675 
56.600 
64.845 

116.230 
102.740 

CITTA' 

Al 59Ó 

205.979 
94.375 

116.058 
211.500 
171.230 

Dopo 5 -
anni con 

indicizzazione 
al 1 0 0 T 

362.571 
183.100 
204.233 
372.289 
301.405 

FITTI RISPETTO ALL'UBICAZIONE 

>, 

LrOpO 
5 anni 

comprensive 
di scala 
mobile 

427.833 
196.025 
240.994 
439.301 
355.657 

Ubicazione 
TOTALE Centro Semi-centro Zona pregio Periferia Agricola 

Canone attuale 411,2 412,7 497,2 589,6 511,9 404,3 
Emendamento Senato 

al 5% 1.117,1 1.038.7 1.211,0 1.391.3 1.041.5 602,4 
Incremento % 132,1 151,7 14:,6 136,0 103,5 49,0 

Emendamento Senato 968,8 1.113,0 833,2 481.9 
al 4% 893.7 831.0 

Incremen»© % 85,7 101,4 94,9 88,8 62,8 19,2 

Emendamento Senato 
al 3% 670,3 623,2 726.6 834,8 624,9 361,4 

Incremento % 39,3 51,0 46,1 41,6 22,1 - 10,6 

La tabella in alto è quella di cui la * Discussione », il settimanale delia DC, contesta la 
validità. Noi la ripubblichiamo, spiegandd!«sj}e!tagliafarnente a lato. Con l'altra tabella, for­
nite a! Parlamento dal ministro dei LLPP. si fa il confronto tra il canone attuale e quello 
derivante dall'applicazione degli emendamenti approvati nelle commissioni del Senato. Le 
citi? Hiììo chiarissime: il fitto attuale Ktedio annuo è di 481.0C0 lire; con le modifiche e con 
il tasso ai 5% sarebbe sa.;to a 1 milione 117 mila, con un incremento percentuale dei 132,1%; 
a! 3%, invece, sarebc passato a 670.009 { - 3*,3%); al 4% a 893,7 (+85,7%). 

Nonostante le smentite al facciata 

Su «Adige» e «Alto Adige» 
l'ombra del g ruppo Rizzoli 

E' in atto una tattica di logoramento liei confronti delle forze professionali 
e sindacali che si battono contro le ipotesi di concentrazione delie testate 

Dal nostro eorrispondeate 
TRENTO — Sull'assalto del 
gruppo Rizzoli at due quoti­
diani di lingua italiana del 
Trentino Alto Adige si devono 
registrare oggi alcune ele­
vanti novità. Innanzitutto, le 
riunione dell'assemblea oc; 
soci delia «Editoriale L'Adi­
ge» ha proceduto alla nomi­
na del nuovo Consiglio di am­
ministrazione della società 
editrice del loglio diretto per­
sonalmente, sU:o a pochi me­
si or sono, dal leader tfer.> 
teo Flaminio Piccoli. Il nuovo 
organismo risulta composto 
interamente da notabili demo-
crt*tUnt scelti con un accu 
rate dowjRlc tra t vari grup­
pi e cO-rent: de! partito. 

E' comunque significativo 
che la presidenza de*;* so 
Cleti sia stata attribuita al 
commercialista Gattamorta. 
uro dei più eminenti «com­
misi» del sottogoverno de, 
presente in decine di Consi­
gli di amminlatrrrione di va­
rie società. Evidentemente, 
nonostante le roboanti affer­
mazioni, ripetute anche in 
Suesta occasione «I comitato 

1 redazione e al CDP («il 
giornale è della DC e sarà la 
DC da sola a salvtr-o»), la 
nomina di un tecnico ali* pre­
sidenza dell'editoriale sta a 
confermare come la DC tren­
tina, vista l'impossibilità di 

far passare celermente l'ope 
razione Rizzoli e la conse­
guente fusione con VAUo Adi­
ge di Bolzano per la ferma 
e decisa opposizione di gior­
nalisti e tipografi, punti ad 
adottare una tattica di logo­
ramento delle forze professio­
nali e sindacali che si batto­
no contro ogni ipotesi di con­
centrazione. 

Le nomina oel nuovo Con­
tìguo d'amministrazione, che 
si riunirà lunedi proemio oer 
• assume;» le misure neces­
sarie ad fcssicurare la conti-
r.imà della testata ». non n 
sponde infatti in alcun *r;odr* 
ai drammatici proolemi de; 
quotidiano: una ceduta co­
stante delia diffusione e della 
vendita «6-7.000 copie, contro 
'e 32.000 dell'.4Mo Adige), una 
situazione finanziaria estre­
mamente csmpromessa. una 
perdite giornaliera superiore 
al 2 milioni. 

Oli stessi laverà tori e reat­
tori dell'^dioe, in un docu­
mento votato all'unanimità 
nel pomeriggio di lari dal­
l'assemblea, hanno deciso di 
mantenere lo stato di agita­
zione. 

In un comunicato pubbli­
cato in seconda pasta* nella 
edizione odierna (ed è l'altra 
novità) U Comitato di reda­
zione e il CDP dell'Atto Adi 
gt ripropongono pressanti in­
terrogativi sulla rette compo­

sizione de!!» proprietà del 
giornale. Com'è noto, il re-
sponabile del settore quotidia 
ni della Rizzoli. Lorenzo Iorio. 
nei giorni scorsi na ufficial­
mente affermato che il grup­
po monopolistico ha degli « in­
teressi » nell\4//o Adige, spaz 
zando via, definitivamente. le 
imbarazzata smentite dei prò 
BrietaM di facciata. 

Giom&lLjtj e tipografi sotto­
lineano come, in tal modo. 
sia stMa violati* una precisa 
norma dei catto Integrativo, 
in b*«* alla quale? ogni anno 
doveva essere rrsa nota al 
comitato «31 redazione la com-
posinone azionaria della so­
cie-A Per certo ss s* che 
la •. Cima Brenta ». una fi­
nanziaria con sede a Trento 
ufficialmente proprietaria di 
tutte le azioni aella società 
editrice del giornale. La Se­
ta. * state recentemente a'. 
centro di manovre finanzia­
rie poco chiare, il suo capi­
tale iniziale (un milione) è 
stato portate a 300 mi! Ioni 
e questo aumento è stato in­
teramente sottoscritto da una 
pressoché sconosciuta socie­
tà finanziari:» milanese. la 
«Regisa», dietro alla quale 
* sin troppo facile lntrawe-
dere l'ombra inquietante del­
la Rizzoli. 

Enrico Paissan 

ROMA — Si continua anco­
ra a discutere sull'equo ca­
none. in attesa che a settem­
bre riprenda il dibattito .il 
senato, dopo l'accordo rag­
giunto dai vari gruppi. L'at­
tenzione è sempre rivolta sui 
punti controversi: tassodi ren­
dimento del valore dell'immo­
bile, adeguamento dei cano­
ni (indicizzazione al 66^ o al 
lOO^è): commissioni di con-
ciliciazicoe. La « Discussione », 
il settimanale della DC. oc­
cupa tutta l'intera pagina per 
dire che € il PCI ha sabota­
to la legge » e che « le cifre 
false aiutano ' la polemica ». 
Estensori degli articoli sono i 
senatori Bausi e Degola, tutti 
e due membri della commis­
sione LLPP del Senato, ed au­
tori degli emendamenti, ap­
provati da tutto lo schiera­
mento di centro-destra e che. 
modificando il testo governa­
tivo, ne hanno completamen­
te stravolto il significato. 

La « Discussione », cerca di 
contestare le nostre cifre, or-
. rampicandosi sugli specchi. 
ncn riuscendo però a confu­
tare le « cifre assurde che la 
DC considera eque ». Gli esem­
pi che l'Unità fornisce sareb­
bero < sbagliati in ogni ca­
so*. Perché? la «Discussio­
ne non lo spiega ». 

Prendiamo in esame il pri­
mo degli esempi sul quale si 
sofferma il sen. Bausi. Si trat­
ta di un appartamento situa­
to in Roma in viale Libia: mi­
sura 100 mq. di superficie; 
è dotato di un posto macchi­
na di 12.50 mq e di balconi con 
una area complessiva di 15 
mq: è stato costruito nel 1P&4 
ed e di categoria A2 (civile). 
Ci scusiamo con ' ieùori per 
la serie di cifre e di norme che 
dobbiamo citare ma. purtrop­
po. questo è l'unico sistema 
per " fare- . calcoli dell'equo 
canone. Ritornando all'appar­
tamento di via!e Libi?, «upei-
ficie convenzionale", secondo 
Kart. 13 del ttsto di le??e si 
riferisce a uuella intera del­
l'unità ìmirioixiiare o. in que­
sto caso and»c ai »0'~<- de-la 
superficie drl pô -c» macchi­
na e al 231' »U ;\\n.\]x dei 
balconi. Secondo \\ tc?'o ori­
ginario del governo, quindi. 
ai 100 mq dovremmo ag<?iev 
gere 3.75 mq per i balconi e 
1.25 p.-'T ri posto macchina. 
Ciò porla la superficie con­
venzionale a 105 mq. Secon­
do il testo modificato dal Se­
nato. invece, l'arra del posto 
macchina è elevata a 1.88 mq. 
Ciò significa che la superfi­
cie dell'appartameota di cui 
parliamo è diventata 103.63 
mq. 

Inoltre :'art. 17 della leg­
ge (si riferisce alla classe de­
mografica dei comuni), com 
popìa secondo il te^to gover­
nativo, un coeffickr.te di 
1.20. che con le inoriifiche 
apportate, diventa 1.30: la 
vetustà che era dell'8% »-en-
de ad appena »1 4*». Quindi, 
applicando il coefficiente del­
la categoria catastale si ha 
lire 250 mila (costo base) mol­
tiplicato per 1.25 (categoria 
abitazione civite), per * 1.20 
(ubicazione; nel nostro caso 
viale Libia, zon* tra il cen­
tro * la periferia), per 1,20 

[ (classe demografica: Roma è 
compresa nei comuni al c'i so­
pra dei cinquccentomila abi­
tanti). per 0.72 (vetustà, cioè. 
anno di costruzione). 

Fatte tutte queste moltipli­
cazioni. il costo base, sem­
pre nel testo del governo di­
venta 414.000 lire che, molti­
plicato per i metri quadrati 
(in questo caso 105). danno 
43.470 mila lire come valore 
locativo dell'immobile. Il 3 ^ 
di questa cifra è esattamen­
te 1.304.000 lire (fitto annua­
le). Dividendo per 12 si ot­
tiene un fitto mensile di 
108.675 lire. 

Ci dispiace procedere con 
tutte queste operazioni. Ma 
d'accordo questa volta con il 
sen. Bausi che la matemati­
ca ncn è una opinione, dob­
biamo però aggiungere che 
non è neppure un desiderio. 
Infatti, secondo il testo modi­
ficato dalle commissioni Giu­
stizia e LLPP del Senato, le 
250 mila lire originarie a me­
tro quadrato si moltiplicano 
per 1.25 (categoria catasta­
le). per 1.30 (classe demogra­
fica). per 1.20 (ubicazione). 
per 0.96 (vetustà) mentre i me­
tri quadrati sono diventati. 
come abbiamo già visto. 105.63. 
Ciò significa che il costo ba­
se- diventa, sempre dopc !e mo­
difiche apportate dalle com­
missioni del Senato (468.000 
per 105.63) 49.435.000. La dif­
ferenza in più è 5.965.000 li­
re. 
Applicando, quindi, il 3"^, il 

fitto sarebbe 123.587. Inve­
ce. proprio per le modifiche 
proposte e sostenute dai se­
natori de Bausi e Degola, che 
hanno portato il tasso di rendi-

! mento dal 3 al ¥'<. il fitto 
diventa (49.435.000 per 5 di­
viso 100) lire 2.471.750 all'an­
no e. al mese esattamente co­
me no; abbiamo scruto e. cioè. 

I 205 (rjQ 
j V-<sa riusciamo a compren-

Commissione 
d'indagine 

per le accuso 
di Pcnnsile 

Battagli 
ROMA — ". presi?* r.:« c*.-::« 
Camera Ingr*o ha, ccst:tu:io 
la Commia-*,cn& ù ' id^s ' r r 5. 
chiesta dal deputato renubhi:-
cano Battaglia psrchè' eiud--
chi sulla fondatezza deJ'.e ne 
cuse rivoltegli dal ;ad,ca!e 

, Pannella nella seduta de! :6 
d.cembre scorso durante :1 d; 
battito sul Trattato di Osimo. 

In quell'occasione. Panneli.» 
accusò Battaglia, che al tem­
po d^ha r'.rma del Trattato 
era sottosegretario agli Esteri 
del governo Rumor, di « ser­
vire gli int-ressi rVHe mult:-
nazicnali e di un ben preciso 
ambiente industriale e CIDÌ-
Ulistico». 

La commissione è stata co­
stituita d o ^ eh'. Ingrao ha 
chiesto a Rmnelìa at inten­
deva precisare o rettificare le 
sue dichiarazioni. Pannella ha 
risposto di r.or, tivrr niente 
da »w;iur.gei^ « <»winto aveva 
d'-ito durante 11 obat t i to sul 
Trattato dì Osimo. 

dere sulla base di quali rego­
le. il senatore Bausi sulla 
« Discussione » riesca a rica­
vare un fitto di 134.000 lire. 
Il fatto è che noi le cifre 
le diamo, le commentiamo. 
le facciamo capire. 

Ovviamente i dati, con le 
dovute annotazioni, riguar­
dano il primo esempio, cui 
fa riferimento il settimanale 
della DC. Gli stessi calcoli 
potremmo farli per gli altri 
casi pubblicati, ma il risulta­
to non cambierebbe. proprio 
p?rehé crediamo che la ma­
tematica sia una scienza esat­
ta e non un'opinione e per­
ché gli emendamenti, le mo­
difiche peggiorative apporta­
te dalla DC e dal centro-de­
stra sono scritte. La nostra, 
dunque, non è stata una « gra­
ve forzatura ». 

Se poi volessimo valutare 
gli effetti della proposta avan­
zata dal capogruppo dei se­
natori de Bartolomei, consi­
stente nell'abbassamento del 
tasso di remunerazione dal 
5 al 4.25^. il fitto mensile 
per lo stesso alloggio (viale 
Libia) sarebbe stato di 175.082. 
cioè. b«'n 66 407 lire in più 
rispetto a quello secondo il 
progetto del governo. 

Del resto basta confronta 
re i dati forniti dal moniste 
ro dei LLPP. Il monte-affitti 
che attualmente è di poco 
meno di tremila miliardi an­
nui. passerebbe al 3*"> a quat­
tromila miliardi e al 5r< a 
seimila 788 miliardi, nel 
l'indicizzazione con un tasso di 
svalutazione di almeno il 10r< 
a oo\ emila 761 miliardi. 

Ma anche l'ultima proposta 
della DC. che porta al 4^ 
il tas=*j di rendimento — co 
me ci ha detto il vicepresi­
dente del gruppo dei senato 
ri comunisti, compagno Di 
Marin<> — non è ancora ac­
cettabile. Per questo il PCI ha 
chiesto al governo ulteriori 
accertamenti sull'effettivo ca­
rico che ricadrebbe sugli in 
quilini e sull'economia nazio­
nale. Infatti, anche con il 
tasso ai 4r"<- il fitto — a 
riferiamo sempre allo stes 
so aooartamento — sarebbe di 
164.783 l.re. cioè, più 56.108 
hre rispetto al canon? prooo 
Mo dal governo e più 95.283 
i re rispe>* > a quello attua­
s ­

se J r:i*o cj'ie-to si ag?'im-
tf«» l'indi'-''zraziff-.t--, si pcsso-
ro vj . . | ' , rr nuj]: -.iaro gli 
efret- d'.T("«*prr.i: 4iflb inodi-

fù^e !::.woU- .il Senato dalla 
1*2 o e?.-** •.c.-ì'roWtMra. Né 
è 3c-rrtt?h;c ''ipotesi rh- un:» 
.«Iti rc-.ì.in."?7'o*re deali ip\«»-
s.iPViVi inciti"vcrebh** !a ri-
W*>-i edilità ci:e. ~r.v<K*\ 
devt trovare : ^usi aresim 
cosi; in una »«ro?V»d:i irrdi 
f ra .V.}- »,-utl-;re orod-j.li­
ve e d»i c^t». n*ì varo de' 
piano deccr-naU- uer l'fdMi-
7-» f-oi» cornm «-̂ O'V* LI.PF 
cMla Cam»rs è in d.s;js*io 
ne ia rv»se delta r»-on«Ma fi*'. 
ta un"'-iria-nente da' compa­
gno A'.borghetti e dal de R«v 
ceHi). tento da rervierc pos­
sibile !*acouisiz'one della e*-
sa a pvrzi comoat-'hili con il 
reddito delle famiglie'. 

Claudio Notari 

Approvato il disegno di leggo al Senato 
- ' * * ' ' - ; , 

Associazionismo : 
una nuova base 
strutturale per 
l'agricoltura 

Approfondo qtia.si all'tiriarti-
rntfà ' la legge che favorisce 
l'associazionismo fra i pro­
duttori aoricolt. il Senato ha 
dato avvio alla rimoiioiie di 
uno degli ostacoli di fondo 
allo .sviluppo rien'fluricolt'na 
in Italia, costituito dalla 
frammentarietà del tessuto di 
aziende agricole che esiste nel 
nostro Paese. Se il provve-
d'infitto. UDf.o Irn-'i'» n une 
dell'altro ramo del Parlamen­
to. riiisciià a òolli'citare l'ut 
sociazione dei coittratori in 
organizzazioni di massa im­
pegnate, zona per zona, set­
tore per settore, a realizzare 
programmi di produzione e dì 
immissione sul mercato dei 
prodotti agricoli si apriranno 
processi nuovi in molte dire-
rioni: le regioni, avendo di 
fronte a sé degli interlocutori 
organizzati, potranno final­
mente far valere a pieno la 
loro capacità decisionale, co­
si aspramente contesa dal go­
verno centrale, in materia di 
programmi di sviluppo; le in­
dustrie alimentari, stipulando 
accordi di fornitura con pro­
duttori organizzati, potranno 
riassestare i loro bilanci, di 
versificare le produzioni, am­
pliare i cicli produttivi (e 
qui, non dimentichiamolo, vi 
è una presenza assai ampia 
delle partecipazioni statali): 
l'AÌMA strumento pubblico di 
regolazione del mercato dei 
prodotti alimentari potrà svol­
gere in concreto, anche a di­
fesa dei consumatori, la sua 
azione di lotta alla specula­
zione e una saggia politica 
delle scorte; produttori e con­
sumatori potranno finalmente 
speiare che si restringa il 
divario enorme che separa 
oggi, in Italia più che in qual­
siasi altro paese europeo, i 
prezzi alla produzione da 
quelli al consumo, un divario 
che è. ad un tempo, causa 
ed effetto di inflazione. 

Ci troviamo dunque di fron­
te a una « riforma di strut­
tura » che riversa i suoi ef­
fetti ben al di là della sem­
plice difesa del reddito conta­
dino investendo questioni ri­
guardanti sia lo sviluppo eco 
nomico complessivo che l'al­
largamento delle basi della 
nostra democrazia. Ed è as­
sai importante che la vota­
zione al Senato sia stata qua­
si unanime, una unanimità 
che è venuta formandosi at­
traverso un profondo trava­
glio anche culturale delle for­
ze politiche, in primo luogo 
della Democrazia cristiana. 

L'adesione a dare all'agri­
coltura un** nuova base strut­
turale fondata sull'associazio­
nismo significa — o dovrebbe 
significare — una rinuncia al 
vecchio ruralismo cattolico su 
cui la Democrazia cristiana 
ha fondato storicamente la 
sua egemonia e il suo siste­
ma di potere nelle campagne. 
un potere fondato appunto sul­
la separatezza e la subalter­
nità del contadino: d'altro 
canto anche la sinistra ita­
liana è giunta a porre il pro­
blema della « agricoltura as­
sociata » come punto centrale 
di una strategia dello sviliti) 
pò economico, non senza di 
battiti interni e correzioni di 
rotta rispetto a precedenti im­
postazioni. Si può ben dire. 
dunque, che l'approvazione 
del disegno di legge ha rap­
presentato il punto d'approdo 
di una lunga battaglia cultu­
rale per dare basi concrete 
al tema della « centralità •> 
dell'agricoltura, che poi è il 
tema della integrazione del­
l'agricoltura e dei lavoratori 
della terra nello sviluppo ge­
nerale del paese. 

Certo, l'associazionismo non 
basta, da solo, a invertire la 
tendenza ai fenomeni di di­
sgregazione e degradazione 
che esistono nelle campagne, 
né a vincere concezioni cor- ', 
porative. assistenziali, clien- \ 
telari che hanno antiche e i 
profonde origini. In assenza | 
di altre misure circa gli stru- \ 
menii di organizzazione e di i 

collegamento fra l'agricoltu­
ra e gli alt't settori ;>rodn(ti 
fi. l'assonatioiiismo potrebbe 
perfino aiutore la sopravvi 
venza e l'cmphnineiiUì di ouc 
ste concezioni. Di qui la ora::-
de rilevanza (n alili tcini on\ 
coiiteniporanennii'iilp, .sono in 
discussione circa la st ni meri 
(azione •</>er«;ira: in primo 
liiooo J'.A/AM. come espres 
siane dell'iniziativa pubblica 
in materia di risanamento del 
mercato de> pi adotti alimen 
tari; in secondo luogo la ri 
forma della legislazione eoa 
perativa per dare alla coope 
razione nelle campagne quel 
ruolo propulsivo che ancora 
non riesce a svolgere: ni ter 
zo luogo 'a riforma della Fé 
derconsorzi. aprendola a tutti 
i produttori, collegandola aali 
strumenti di intervento pub 
blico (regioni. AIMA). veden 
do come utilizare il • ricca 
patrimonio di .slruttiirc a fini 
d'interesse generale. 

La paama nuova die si 
apre con l'approvazione del 
disegno di leqpe sull'associa 
Z'onismo in imo dei d'>n rami 
del Parlamento, richiama 
dunque immediatamente la 
necessità di scrivere altre pa 
ghie per dotare l'agricoltura 
italiana di strumenti adeguati 
che nel loro insieme e nella 
loro reciproca interazione ri 
diano slancio alla nostra ero 
iiomia agric-ofn. Mon sono 
mancate e non mancheranno 
certo resistenze al rinnova 
mento (come dimostra la tor 
mentala vicenda dell'iter le 
gislattva della legno ver i 
contratti agrari); ma il vota 
del Senato segnala che ci «•* 
comincia a muovere sulle 
strada g;usta. lunqo la direi 
trke indicata con riporc e' 
estrema precisione dall'accor 
do programmatico fra i par 
t'iti. 

Giuseppe Vita1 

Zaccagnin? 
operato: 

tutto bene 
ROMA — L'on. Zaccagmm 
stato operato ieri al po'^c.i 
nico Gemelli p°r la ridu/'.o 
ne della frattura del collo 
del femore sinistro, di cui 
era rimasto vittima la setti 
mana scorsa. Il segretario del 
la Democrazia cristiana do 
vrà ora restare a Ietto una 
ventina di giorni durante ì 
quali, come informa il boi 
lettino medico. s?U sarà pra 
ticata una terapia sintomat: 
ca ed antibiotica. 

All'ori. Zaccagnini giungono 
i cordiali auguri dell'Unita 

A Perugia 
convegno 

degli studentr 

stranieri 
PERUGIA — Un convegno 
carattere nazionale per di 
scutere sui problemi e le prò 
spettive de?li studenti atra 
meri m Italia si terrà a Po 
rugia in autunno, alla ripre 
sa dell'attività poìit.coammi 
nistrotivai lo hanno decise 
le organizzazioni democrati 
che degli studenti ester 
L'annuncio è stato dato \<» 
mattina nel corso di una con 
ferenza-stampa svoltasi a Pa 
lazzo dei Priori e convocate-. 
per illustrare la posizione de! 
le varie organizzazioni de«ì: 
studenti in riferimento alia 
sospensione del provvedimen 
to governativo del blocco de" 
le iscrizioni nella Facoltà ita 
liana per g'.i studenti atra 
meri. 

Un portavr.ee degli studen 
ti stranieri a Perugia ha r. 
cordato che l'annuncio di so 
spensicne de! provvedimento 
di b'.ccco è una vittoria sol 
tanto parziale poiché non c'è 
s t m un3 *cppre55icne ma 
soltanto un a congelamento > 
momentaneo. 

Una nota della FLS 

Critiche dei sindacati 
per le nomine alla RAI 

ROMA — In m-rito alle re 
coni nomine deliberate dal 
Consiglio di amministrazione 
della RAT. la segreteria della 
Federaz.one spettacolo CGIL-
CISI^UIL. ha criticato che le 
nomine stesse. d*rivant: da 
un accordo programmatico 
dei paniti dell'arco cost tu-
zionale. no i siano state suf-
ficientemc'it» e chiaramente 
motivate. 

e II m?tcdc — afferma un 
comunicato — con il quale 
si è pervenuti alle nomine, 
la mar.carsa di chiarezza han­
no fatto sì che un'operazione, 
da considerare, proprio per 
".'impegno delli forze politiche 
ro«t'tutìcr.ali, come uno sfor­
zo per confermare la fiducia 
nel servizio pubblico e per 
Assicurate il pluralismo poli­
tico culturale e sociale vo­
luto «IaUa legge 103 assumes­
te '. connotati di un ritorno 
B) metodo del!a lottizzazione. 
creando non poco disorienta­
mento all'interno dell'azienda. 

# Va rilevato altresì — con-

' tmua il comunicato — che le 
nom.tie. effettuate senza un 
ìifenmento ed un p.ano di ri­
strutturazione aziendale, non 
chiariscono come nelle rwti 
e nelle tastata verrà realiz­
zato il pluralismo, stante l'or­
dinamento centralizzato e gè 
rarchizzato che ancora caiat 
terizza L'organizzazione del la 
voro d*lla RAI ». 

Le orgs'iizzazic'v. sindacali. 
infine. « esprimono l'esigenza 
che quando, per assicurare 
il pluralismo, si fa cadere 
la scelta su nomi estemi al­
l'azienda non ci sì discosti 
dal più rigoroso criterio di 
professionalità e che quando 
si ricorre a funzionari già 
impegnati nell'azienda si ef­
fettuino scelte trasparsiti che 
non contrastino con una cor­
retta gestione del personale, 
in modo da evitare di mor­
tificare lavoratori professio­
nalmente capaci e di creare 
quindi turbamento nell'azien­
da e scetticismo nel confron­
ti ó>lla rlfc 
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